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Da Pian dei Gorghi si sale sulla cresta di Cima  
Artesinera dove si aprono spaventosi salti rocciosi, 
dall’aspetto dolomitico, sulla valle sottostante e sul 
Rio Sbornina 400 m più in basso. Sulla cresta si  
trovano gli ingressi di due importanti abissi: l’abisso 
Bacardi e l’abisso Artesinera idrogeologicamente  
collegati fra loro, come hanno dimostrato gli esiti 
delle colorazioni riscontrati per entrambe le cavità, 
nelle sorgenti di Stalle Buorch, all’imbocco del vallone 
dello Sbornina a circa 3,5 Km. di distanza.   

Scoperto nel 1982, l’abisso Bacardi, si sviluppa per 
oltre 5000 m. ed ha una profondità di -430 m. Punto 
focale è senza dubbio il salone del Venticinquennale 
(XXV), lungo un centinaio di metri, largo 40, alto 100  
si apre nel sottosuolo di Pian dei Gorghi. 

Poco distante troviamo l’abisso dell’Artesinera,  
scoperto nel 1955 aprendo la strada a una serie di 
esplorazioni. Il sistema si sviluppa per circa 1000 m, 
toccando una profondità massima di -355 m e  
rivelando un profilo estremamente verticale ed un 
andamento tettonico, cioè condizionato dal  
posizionamento e dal gioco delle faglie.  
Sempre rimanendo sulla cresta ci troviamo di fronte 
all’imponente mole del Monte Fantino, ricoperto, dal 
lato in ombra, di larici fino alla quota di 2000 m,  
esaltando la verticalità dei contrafforti e conferendo 
al paesaggio un aspetto alquanto severo e di grande 
bellezza. Continuando per cresta, superata Cima 
Vuran si raggiunge in breve il Rifugio Balma. 

Il rientro può avvenire seguendo la strada del Gavo, 
poco oltre La Balma, scendendo su una comoda 
strada sterrata fino a Sella del Gavo per poi risalire 
verso destra a Pian dei Gorghi.

From Pian dei Gorghi climb the crest of cima Artesinera (Artesinera peak), where frightening rocky jumps, with a  
dolomitic aspect, open up onto the valley below and onto rio Sbornina (Sbornina stream), 400 meters lower. On the ridge 
there are the entrances to two important caves: abisso Bacardi and abisso Artesinera, hydrogeologically connected to 
each other in the sources of Stalle Buorch, at the entrance to rio Sbornina about 3.5 km away. Their connection is  
demonstrated by the results of an experiment made with a colourful liquid that marks the water course. 
Discovered in 1982, the abisso Bacardi (Bacardi cave) extends over 5000 meters and has a depth of -430 meters.  
The focal point is undoubtedly the so called “salone del Venticinquennale” (Venticinquennale hall; XXV), about a hundred 
meters long, 40 wide, 100 high, opening into the subsoil of Pian dei Gorghi. 
Not far we find the abisso Artesinera (Artesinera cave), discovered in 1955, that leads to a series of explorations.  
The system develops for about 1000 meters, reaching a maximum depth of -355 meters, and reveals an extremely  
vertical profile and a tectonic trend, influenced by the positioning and play of the faults.  
While on the crest, we can see the imposing mass of Monte Fantino in front of us, which is covered, on the shady side, 
with larches up to an altitude of 2000 meters, enhancing the verticality of the buttresses and giving the landscape a  
rather severe and very beautiful aspect.  
Continuing along the ridge, after Cima Vuran (Vuran peak), you will soon reach the Rifugio Balma (Balma hut). 
For the way back, you can follow the road named “strada del Gavo”, just beyond the hut, descending on an easy dirt 
road up to Sella del Gavo and then going up to the right to Pian dei Gorghi. 

ABISSO 
BACARDI

Cresta Artesinera Cresta Artesinera Mondolè da Cima Vuran Interno abisso Artesinera

CAVES PATH WITH A SPECTACULAR VIEW OF THE UPPER VAL CORSAGLIA

         Difficoltà / Difficulty  E/EE 
  Dislivello/Elevation gain  380 m 
          Lunghezza / Length  5,8 Km 
                                  Tempo  2,30 ore circa 
          Time approximately  2.30 hours 
          Periodo consigliato  da giugno a ottobre 
       Recommended period  from June to October 

Percorso con tratti esposti, non percorrere in 
caso di nebbia. Sulla cresta non abbandonare  
per nessun motivo la traccia segnata. 
Route with exposed stretches, do not travel in 
the event of fog. On the ridge do not abandon 
the marked track for any reason.
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